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A
mmontano a 1,6 miliar-
di di dollari i crediti in 
sofferenza ceduti negli 
ultimi anni dalle banche 

in Italia, e almeno un altro mi-
liardo è destinato a essere sca-
ricato nei prossimi mesi. Nel 
complesso, come calcolato da 
VeniceShipping&Logistics, il 
totale dei crediti incagliati nel 
settore del trasporto marittimo 
ammonta in Italia a circa 7,6 
miliardi di dollari e la stra-
grande maggioranza di questi 
riguarda navi rinfusiere. Uni-
credit e Intesa Sanpaolo sono 
le due banche maggiormente 
esposte sul mercato nazionale 
dello shipping. 
I numeri sono emersi in occa-
sione di un seminario organiz-
zato a Milano dallo studio le-
gale WatsonFarley&Williams 
durante il quale l’avvocato 
Furio Samela ha ricordato 
fra le operazioni recenti più 
importanti quelle che hanno 
coinvolto Gestioni Armato-
riali, Rbd Armatori, Premuda, 
Giuseppe Bottiglieri Shipping 
Company, Finaval, D’Alesio, 
Morfini e Banca Mps. 
A questo elenco sembra de-
stinata ad aggiungersi prossi-
mamente anche la società sa-
vonese Finbeta della famiglia 
Bertani il cui credito (circa 75 
milioni di euro) rientrerebbe 
fra i 360 milioni di esposi-
zione classificata «unlikely to 
pay», destinati a essere ceduti 
da Banca Carige a Bain Capi-
tal. Non è chiaro se sui tratterà 
solo di navi, di immobili o di 
entrambe gli asset. 
Secondo Frank Dunne, senior 
partner della sede londinese di 

WatsonFarley&Williams, 
ecco i punti chiave per 
il mercato dei non per-
forming loan in ambito 
armatoriale nei prossimi 
anni: «Risolvere la deli-
cate situazioni finanziarie 
del passato, creare nuova 
capacità per finanziare le 
imprese, creare un mer-
cato secondario dei credi-
ti incagliati e contribuire 
a diffondere conoscenza 
e competenza di questo 
particolare segmento di busi-
ness». 
Il tema del progressivo ingres-
so dei fondi d’investimento 
nelle società armatoriali italia-

ne tramite l’acquisto di crediti 
incagliati dismessi dagli istituti 
di credito è sempre più al cen-
tro del dibattito fra gli addetti 
ai lavori e terrà banco anche 

alla prossima assemblea 
della Confederazione ita-
liana degli armatori pre-
vista a Roma il 31 ottobre 
prossimo. Pochi giorni fa, 
partecipando alla sessione 
introduttiva del convegno 
Shipping and the Law or-
ganizzato a Napoli dallo 
studio legale Lauro, il 
presidente della confe-
derazione Mario Mattioli 
è tornato a sottolineare 
l’importanza per la flotta 

nazionale del Registro Inter-
nazionale Italiano, definito dal 
presidente «strumento norma-
tivo fondamentale per garanti-
re la sua competitività e più in 
generale strumento di grande 
successo per lo sviluppo dello 
shipping italiano». 
La strenua difesa degli sgravi 
contributivi e fiscali agli ar-
matori arriva in risposta a una 
classificazione appena fatta dal 
Ministero dell’Ambiente che 
ha classificato le misure a fa-
vore dello shipping «come sus-
sidi ambientalmente dannosi», 
motivando questa scelta con il 
fatto che negli ultimi anni sono 
aumentate le emissioni inqui-
nanti del trasporto marittimo 
italiano. «Nello stesso periodo 
però anche la flotta sotto ban-
diera italiana è raddoppiata», 
ha fatto presente Mattioli, ag-
giungendo che «è noto come 
il trasporto marittimo sia il 
meno inquinante per unità di 
merce trasportata. Se la flotta 
mercantile italiana non sarà 
più in grado di competere sui 
mercati mondiali, di certo verrà 
soppiantata da altre marine, più 
competitive e potenzialmente 
più inquinanti», ha concluso il 
presidente di Confitarma. (ri-
produzione riservata)

A LA SPEZIA BANDO PER 
TERMINAL CROCIERE

L’Autorità di sistema por- N
tuale del Mar Ligure Orien-
tale ha avviato la procedura 
per individuare il soggetto 
a cui appaltare, in project 
financing, la costruzione e 
gestione della nuova Stazio-
ne Marittima della Spezia 
al servizio del traffico cro-
cieristico. Alla base della 
gara il progetto avanzato 
congiuntamente da Msc Cro-
ciere, Royal Caribbean e 
Costa Crociere, che prevede 
investimenti per 35 milioni 
e stima un fatturato di 415 
milioni per tutta la durata 
della concessione che avrà 
durata massima pari a 37 
anni. L’aggiudicatario dovrà 
costruire a proprie spese la 
nuova stazione marittima ed 
è prevista la possibilità di af-
fidare in concessione anche 
una porzione della banchina 
Taliercio del porto di Car-
rara, da dedicare sempre al 
traffico crocieristico.

CANTIERI SAN MARCO 
CEDUTI A SANLORENZO

Lo studio legale Mda ha re- N
so noto di aver assistito Cantie-
ri San Marco, società parte del 
gruppo armatoriale veneziano 
Panfido Rimorchiatori, nella 
cessione del cantiere navale di 
La Spezia a Sanlorenzo, cantie-
re nautico guidato da Massimo 
Perotti e attivo nel settore della 
costruzione di maxi yacht. Il 
noto marchio della nautica 
operava già in questo stabili-
mento in virtù di un affitto di 
ramo d’azienda siglato un paio 
d’anni fa. In questa operazione, 
perfezionata lo scorso 11 ot-
tobre a seguito dell’autorizza-
zione dell’Autorità Portuale di 
La Spezia, Sanlorenzo è stata 
invece assistita da Musumeci 
Altara Desana. (riproduzione 
riservata)

Dal porto di Chioggia (Venezia) sono appena salpate  N
due gru di banchina da 1.800 tonnellate di stazza ciascuna 
e un’altezza di 98 metri. Sono destinate al porto di Li-
massol nell’isola di Cipro. Entrambe sono state prodotte 
presso l’officina Bedeschi di Padova e poi assemblate 
nello scalo di Chioggia. Le due nuove gru verranno adesso 
trasportate fino al porto di Limassol per mezzo di una 
chiatta oceanica. Questa verrà trainata da un rimorchia-
tore con una capacità di tiro al punto fisso pari a 160 
tonnellate. La traversata dovrebbe durare circa 11 giorni. 
(riproduzione riservata)
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